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L'INTERVENTO DI SALINARI SULLA LEGGE SPECIALE 

Siano estese alla provincia 
le misure per il Mezzogiorno 

Il consigliere comunista propone l'adesione del Consiglio provinciale al-
l'o.d.g. votato all'unanimità in Campidoglio - Difesa dell'autonomia locale 

Il compagno Salinari è in­
tervenuto ieri con un appro­
fondito discorso noi dibattito 
al Consiglio provinciale sulla 
legge speciale per Roma, e ha 
presentato un o d.g in cui si 
propone che l'assemblea dia la 
sua approvazione all'ordine del 
giorno votato recentemente al­
l'unanimità dal Consiglio co­
munale. 

L'ordine del giorno presen­
tato da Salinari e sottoscritto 
anche da Penìa afferma anche 
l'esigenza che i principi infor­
matori della legge speciale sia­
no pienamente rispondenti al 
dettato della Costituzione per 
quanto riguarda lo sviluppo 
della autonomia locale e l'at­
tuazione dell'ordinamento re­
gionale; sottolinea, in partico­
lare, la necessita che per il 
territorio della provincia siano 
adottati provvedimenti legisla­
tivi analoghi n ciucili previsti 
per il Mezzogiorno e attual­
mente all'esame della Camera; 
aspica che sia facilitata l'as­
sunzione di mutui e siano di­
sposti privilegi analoghi per 
la esecuzione delle necessarie 
opere pubbliche, già proget­
tate o in corso di progettazio-
ne; invita il presidente della 
Giunta a predisporre nuovi 
studi organici della situazione 
economico-sociale della pro­
vincia romana e a rapidamente 
completare quelli già in corso. 
in modo che i risultati pos­
sano essere il più presto pos­
sibile esposti in un convegno 
di tutti 1 sindaci dei comuni 
interessati. 

Come si può intuire dall'or­
dine del giorno, l'intervento 
del compagno SALINARI si è 
mantenuto su una linea molto 
diversa da quella che hanno 
preferito adottare alcuni con­
siglieri provinciali democri­
stiani. in particolare il consi­
gliere Andreoli. il quale, come 
ha ricordato lo stesso Salinari. 
si era ispirato a principi che 
sembravano propri delle pas­
sate giunte comunali (delle 
quali Andreoli non a caso fece 
parte) nell'ausplcarc provvedi­
menti ispirati a necessita di 
ordine finanziario e ammini­
strativo soltanto. 

Salinari ha preferito rove­
sciare i termini del problema. 
notando cho occorre partire da 
ben altri presupposti, come del 
resto il Consiglio comunale ha 
obiettivamente fatto approvan­
do il suo ordine del giorno, per 
invocare gli auspicati provvedi­
menti per Roma. 1 presupposti 
consistono nella constatazione 
che ad un aumento sensibile 
della popolazione e ad un av­
vio di Roma verso la trasfor­
mazione in metropoli non è 
seguito un parallelo Incremen­
to delle sue attività produttive. 
ma anzi una stasi, addirittura 
una diminuzione in senso as­
soluto degli addetti alle atti­
vità industriali rispetto al 1H36 
Altro aspetto da considerare e 
che. mentre è mancato uno svi­
luppo capitalistico dell'econo­
mia e Roma è rimasta ad uno 
stadio di sviluppo pre-capita­
listico. si e avuto per contro 
uno sviluppo notevole della 
speculazione bacata sulla ren­
dita fondiaria, produttrice di 
quelle scandalose ricchezze che 
alimentano una ormai annosa 
campagna -antiromana-. Men­
tre ciò avviene, infine, si ò 
verificata e si verifica tuttora 
una annosa atrofia dei servizi 

Domani Loni?o 
alla Marranella 

Domani alle ore 17 II 
compagno Luigi Tonno ter­
rà un comlilo in Piazzale 
della Marranella. Subito 
dopo egli Inaugurerà la 
nuova Casa del popolo del­
la Marranella. in via Bene­
detto Bordoni. Alla manife­
stazione parteciperà anche 
Il compagno Otello Nan-
nuzzi. 

Il comitato direttivo del­
la sezione Marranella rivol­
ge alle segreterie di tutte le 
sezioni romane un caldo in-
\ i to per 11 brindisi d'inau­
gurazione che si terrà nel­
l'occasione. 

amministrativi e sociali della 
nostra città. 

II Consiglio comunale ha di­
mostrato di comprendere — ha 
notato Salinari — che alla ba­
se dei dissesti amministrativi e 
flnanaziari della pubblica am­
ministrazione sono questi fatti 
ed ha Invocato non già provve­
dimenti di soccorso finanziario 
puro e semplice, ma misure che 
tendano al superamento delle 
contraddizioni che minano la 
vita della città ed il suo or­
dinato e normale sviluppo 

Collegando i problemi della 
economia romana con quelli 
della sua provincia. Salinari ha 
notato che l'anormale sviluppo 
della città influenza negativa­
mente la vita della provincia 
impoverendola e che. d'altra 
parte, l'impoverimento della 
provincia a sua volta ostacola 
lo sviluppo dell'economia ro­
mana e la influenza Non a 
caso — egli ha notato — il 
succedersi dei moti contadini 
nella nostra provincia è sem­
pre coinciso con la stagnazione 
e la crisi della economia della 
città e della provincia romana. 
Di qui Salinari è partito per 

giustificare la richiesta di 
piovvediiiieiiti analoghi a quel­
li che si studiano per il Mez­
zogiorno, per la montagna. 
nonché l'investimento di una 
parte di quei 1000 miliardi 
che TIRI dovrebbe impiegare 
nel giro di quattro anni poi-
Io sviluppo delle attività in­
dustriali nelle zone depresse 

Respingendo infine quella 
pai te dell'oidine del giorno 
democristiano che chiede un 
particolare ordinamento ainmi-
nibtiativn per Roma. Satinali 
ha riaffermato il proposito dei 
consiglieri comunisti di i [ven­
dicare la difesa assoluta della 
autonomia degli enti locali La 
emanazione dei provvedimenti 
particolari per Roma non deve 
significare una paiticolare. ec­
cezionale tutela di Roma da 
parte delle autorità di governo 

Nella discussione, che si con­
cimici à mercoledì prossimo (la 
seduta è stata fissata per le 
ore l(ì), sono intervenuti ieri 
anche il compagno socialista 
Arciprete, che ha indugiato sui 
problemi del porto di Civita­
vecchia. e i d e. Franco Rebec­
chini. Clovannini e Sales. 

I lavoratori 
del commercio 

domani a congresso 
Domani mattina alle 0, nei 

locali del Sindacato postele­
grafonici, in via delle Muratte 
25, cominceranno i lavori del 
VI Congicsso provinciale dei 
lavoratori del commercio, in­
detto dalla Federazione pro­
vinciale aderente alla CGIL. I 
lavori sai anno sospesi alle ore 
lo per essere ripresi alle oic 
Ili e conclusi alle 21. 

L'Assise, che interessa oltre 
50 000 lavoratori della Catego­
ria, dibatterà i ptobleuu piti 
scottanti del settore e proporrà 
una chiara prospettiva a tutti 
i lavoratori per sviluppare 
qucll'a/ionc sindacale cho con­
senta loro di difendere i pro­
pri interessi e i propri diritti. 

11 Congresso viene ad assu­
mete una particolare importan­
za in questo momento in virtù 
dei problemi che stanno sor­
gendo in seguito alle notevoli 
trasformazioni che vengono ef­
fettuate nel settore della di­
stribuzione commerciale. 

Studenti medi 
Domenica alle ore 9,30 si 

te r rà presso la Sezione Te-
staccio — Piazza de l l 'Em­
porio 16-A — Il convegno 
del l 'a t t ivo degli studenti 
medi comunisti per discu­
tere i l seguente ordine del 
g iorno: • Il contr ibuto de­
gli studenti comunist i al 
congresso della FGCI -, 

AL TIBURTINO III DINANZI ALLA FERMATA DKL « 109 » 

Uccisa dal marito a colpi di trincetto 
una giovane donna madre di tre figli 

La vittima è giunta cadavere al Policlinico — L'uxoricida arrestato da un carabiniere di passaggio 
La donna aveva abbandonato il coniuge per i continui maltrattamenti — Grande emozione nella borgata 

NELLA CASERMA DEL DECIMO NUCLEO IN VIA CIMARA 

Scomparse le paghe degli agenti 
da una cassaforte della polizia 

L'ammanco ammonta a due milioni e mezzo — // forziere, che è incassato 

in una parete, non presenta segni di scasso — In corso una severa inchiesta 

Un'ingente somma di denaro 
è misteriosamente scomparsa 
dalla cassaforte del X Nucleo 
di pubblica sicurezza, che ha 
la sua caserma in via Pani-
sperna 200. Il forte ammanco è 
stato scoperto ieri mattina dal 
funzionario che ha la funzione 
di cassiere; costui, infatti, men­
tre stava preparando le paghe 
degli agenti, ha costatato la 
sparizione di una busta conte­
nente ben due milioni e mezzo 
di lire e. sospeso immediata­
mente Il suo lavoro, si è preci­
pitato a denunciare il grave 
fatto ai suoi superiori. 

E" ora in corso una rigorosa 
inchiesta per vagliare tutte le 
ipotesi possibili che sull'acca­
duto possono essere formulate. 
e cioè, se l'ammanco debba es­
sere attribuito ad un errore di 
contabilità peraltro assai im­
probabile. se ci si trovi di 

fronte ad un furto abilmente 
preparato e consumato con ec­
cezionale audacia, oppure se si 
tratti di appropriazione inde­
bita. Ogni illazione è per il 
momento prematura; sembra 
tuttavia che la polizia scien­
tifica non abbia rilevato sulla 
cassaforte, la (piale è incassata 
in una spessa parete, alcun se­
gno di scasso. 

La busta contenente i dii" 
milioni e mezzo era stata riti­
rata l'altra sera da un istituto 
bancario insieme con pacchi di 
banconote ed altre buste con­
tenenti denaro. Data questa cir­
costanza. si può quindi presu­
mere anche che essa sia stata 
smarrita oppure non sia stata 
per errore ritirata quando «li 
agenti incaricali hanno prele­
vato dalla bane.-i l'ingente som­
ma. In propos to sono in corso 

Donne di diciassette quartieri 
ai Senato per la legge speciale 

Si sono incontrate con i senatori Massini, 
Iorio e Cianca — I problemi prospettati 

Una foltissima delegazione 
di donne, rapprcsqntanti dicias­
sette quartieri romani, si è 
iccata ieri mattina al Senato 
per incontrarsi con i membri 
della commissione speciale che 
attualmente sta discutendo il 
progetto di legge speciale per 
Roma. Ogni gruppo recava 
lettere, petizioni, ordini del 
giorno nei quali si prospetta­
vano le vane esigenze dei di­
versi quartieri e si auspicava 
che la legge speciale ne tenes­
se conto. 

A ricevere le donne sono sta­
ti il senatore Massini «che fi­
gura fra i presentatori del pro­
getto di legge comunista) e i 
senatori socialisti Iorio e Al­
berto Cianca. Nel cordiale col­
loquio. le donne hanno illu­
strato ai parlamentari il con­
tenuto dei documenti che ave­
vano recato. 

Le donne di Appio hanno 

L'UOMO ERA SCOMPARSO UN MESE FA 

Ripescato a Castelgandolfo 
il cadavere di un religioso 
Una macabra scoperta è stata 

fatta ieri mattina, verso le 9. 
nel Iago di Castelgandolfo. da 
un barcaiolo del luogo, che era 
andato a pescare II cadavere 
di un religioso laico (non fa­
cente parìe dei -quadri - eccle­
siastici) è stato rinvenuto sul 
fondo del lago, ad una distanza 
di un chilometro dalla triste­
mente celebre - Culla del Iago -

Si tratta di Nicola Gentile, di 
48 anni, nativo di S Michele 
di Bari, appartenente all'ordine 
dei -Missionari del Preziosis­
simo Sangue -. il cui collegio 
ha sede in via dei Crociferi 49 
Il Gentile era «offerente da 
tempo per un grave stato di 
depressione psichica, per cui era 
stato esonerato, dalla direzione 
del collegio, dal suo normale 
compito di insegnante e asse­
gnato al collegio, dello stesso 
ordine religioso, di Albano 

Una mattina dello scorso me­
se. il Gentile usci dal collegio. 
per recarsi alla sua nuova de­
stinazione. Ma non giunse mai 
al collegio di Albano. Proba­
bilmente nella rtessa giornata. 
preso da un nìOuien'o di sccr. 
farlo, il religioso, deciso a fi­
nirla con quella sua vita di 
sofferenze, si gettò nelle acque 
del lago. 

Ieri mattina, l'acqua del lago 
era cosi limpida da poterne 
scorgere il fondo: è stato ap­
punto questa circostanza che ha 
permesso al barcaiolo di notare. 
a 15 metri di profondità, una 
massa nera L'uomo si è avvi­
cinato ancor di più. e ha potuto 
riconoscere la sagoma di un 
corpo umano, in posizione eret­
ta. La inconsueta posizione del 
cadavere era dovuta al fatto 
che i piedi si erano impigliati 
ad un ammasso di fargo e 
sterpi, giacente sul fondo II 
cadavere era vestito da ima 
tonaca nera su cui «piccava il 
candido colletto 

Sul posto sono giunti, poco 
dopo. I vigili del fuoco che. 
coadiuvati da due pescatori, so­
no riusciti, dopo un'ora di inu­
tili tentativi, ad arpionare il 
cadavere con un rampino e a 
trarlo a riva, dove una consi­
derevole folla si era radunata 
per assistere alla scena 

Nelle tasche del Gentile è 
stata rinvenuta la carta di iden­
tità. 450 lire e un biglietto da 
5 dollari II cadavere, siste­
mato in ima bara, è «tato suc­
cessivamente trasportato al ci­
mitero di Castelgandolfo e mes­
so a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria. 

prospettato in particolare le 
esigenze delle famiglie che vi­
vono nel loro quaitiere in rap-
|x>rto ai problemi della casa e 
dell'occupazione e hanno sot­
tolineato la necessità che tali 
questioni trovino una soluzio­
ne .soddisfacente in ciucila par­
te del piogetto di legge che at­
tiene alle aree edilìcabih e al 
demanio comunale, all'edilizia 
popolare e alla creazione delle 
zone industriali. La assoluta 
necessità di un forte incremen­
to delle industrie romane han­
no prospettato .incile le donne 
della Ccccluna. la maggioran­
za delle quali lavora come 
pantalonaie e sarte a domici­
lio e aspira invece a trovare 
una sitemazione più stabile e 
meglio retribuita nelle fabbri­
che tessili. Le donne di Caval-
leggeri hanno anch'esse reca­
to ai senatori il desiderio di 
una abitazione civile che da 
anni travaglia i senzatetto, i 
baraccati, coloro che vivono in 
coabitazionc. e hanno sottoli 
ncato i vantaggi che alla po­
polazione deriverebbero da un 
effettivo decentramento: men­
tre quelle di Latino Metronio 
banno parlato dei problemi 
connessi al rammodcrnamen-
to del servizi Stefer. Le donne 
di Porto Fluviale hanno con 
segnato ai senatori un referen­
dum. ricco di oltre 600 firme, 
sulla legge speciale in gene­
rale e sulle scuole e i traspor 
ti in particolare. 

Altri problemi hanno trat­
tato le donne di Montcverde 
Nuovo, della Garbatella. di San 
Giovanni, di Trionfale, di Cam 
pitelh. di Centocelle e degli 
altri quartieri e rioni A tutte 
i parlamentari hanno assicu­
rato il loro vivo interessamen­
to Î e delegazioni erano ac­
compagnate dalla compagna 
Marisa Must: 

Manifestazione per i familiari 
dei Caduti di Trastevere 

Domani alle 10 nei locali 
della sezione ANPI di Traste­
vere si procederà alla consegna 
delle tessere - ad honorem - e 
di pacchi-dono ai familiari dei 
Caduti del none nelle lotte 
partigiane 

t u f f o 
E* tragicamente deceduto art 

Albano Ubaldo Vl«chelti figlio 
del compagno noclalifta Antonio. 
dipendente delia Oondrand. 

Ai compagno Antonio cosi du­
ramente colpito giungano le con­
doglianze dei lavoratori della 
Gondrand e dell'Unità. 

accertamenti, mentre è stata 
iniziata la recisione dei conti 
di cassa. 

Ottorino Natali 
di nuovo Interrogato 

Ottorino Natali l'ingegnere 
che tentò di far saltare in aria 
il suo appartamento e forse lo 
intero palazzo di via Severano 
.'12. è stato ieri di nuovo inter­
rogato a Regina Coeli e. nono­
stante le numerose contestazio­
ni che gli sono state mosse, ha 
continuato ad ntfermare di aver 
neutralizzato il suo terribile or­
digno esplosivo prima di uscire 
di casa Egli ha trascorso i suoi 
primi giorni di carcere scri­
vendo un lungo memoriale di­
fensivo clic verrebbe poi inol­
trato dal suo legale al sostituto 
procuratore della Repubblica. 

Intanto, la polizia, con la col­
laborazione della squadra scien­
tifica e di un esperto della dire­
zione generale di artiglieria, sta 
proseguendo l'inchiesta per ac­
certare se l'ordigno fosse o me­
no in grado di funzionare (pian­
do l'ufficiale giudiziario e la 
signora Linda Wolf entrarono 
nell'appartamento dell'ingegne­
re: ieri i vigili del fuoco hanno 
presentato alle autorità una lo­
ro relazione nella (piale — co­
me già abbiamo riferito — sem­
bra venea sostenuto che il disa­
stro è stato evitato solo dallo 
agente il quale ebbe la pruden­
za di sticcare la corrente ab­
bassando la valvola centrale 
della casa 

« Scippo » a una turista 
in via del Foro Traiano 
Verso le 23..'U) dell'altra sera 

la signora Hathj Nilssou di 58 
anni, suddita svedese, mentre 
percorreva a bordo di una car­
rozzella la via del Foro Traia­
no. veniva avvicinata da un 
giovane in motociclo il quale 
dopo essersi offerto come ci­
cerone. improvvisamente le 
strappava la borsetta contenen­
te 100 corone, un assegno per 
500 corone, numerosi dollari. 40 
mila lire italiane, due matite 
automatiche in oro. per un va­
lore di '200 mila lire. 

Alle 14,40 dì ieri, sulla via 
Tiburlina all'altezza della 
borgata 7'tbnriiHO / / / , una 
Movane donna madre di tre 
bambini è stata massacrata 
a colpi di trincetto dal ma­
rito. 1 motivi dell'improvvi­
sa tragedia vanno ricercati 
nel sordo rancore che esi­
steva da tempo fra i due co­
niugi sì che recentemente la 
donna aveva anche abbando­
nato il tetto coniugate. Lo 
i/.ron'cidfi è stato immedia­
tamente catturato da un cu-
rab'were die transitava per 
cavo a bordo di una moto. 

Antonietta Agostinelli a-
veva 28 anni e aestiva un 
banco di erbe e frutta nel 
mercato di piazza dei Mirti 
a Centocelle. Ieri, terminato 
il lavoro, è salita sull'auto­
bus della linea privata 3 che 
l'Ita condotta al Tiburtino III 
da dove come sempre 
avrebbe preso un secondo 
mezzo per raggiungere la 
borgata di San Basilio. Era 
appena scesa all'altezza del 
chilometro 7.800 della Ti-
bnrtiiiii e si apprestava ad 
attendere una vettura del 
100 allorché si è trovata di­
nanzi, inaspettatamente, il 
marito. Costui. Alfonso Ta-
lavani di 35 anni, le è anda­
to incontro con espressione 
minacciosa: « Devi tornare a 
vivere con me ». « No. mai ». 
La donna rio» lia avuto il 
tempo di aggiungere altro; 
un acuminato trincetto da 
calzolaio, vibrato con forza 
dal Tatavani, le e penetrato 
tre volte nel ventre squar­
ciandoglielo. Gridando di­
speratamente e comprimen­
dosi le mani sulle ferite, An­
tonietta Agostinelli è riusci­

ti. MOMENTO DKLL'ARKESTO — 
Fatavanl esce dalla stazione dei C'.C. 

L'uxoricida Alfonso 
dopo l'interrogatorio 

UNA VF.CCIIIA FOTO — Antonietta Agostinelli Sorridente 
in una vecchia istantanea 

affondato aicora Vanna nel­
le carni della disgraziata. 
Quando le urla della vittima 
si sono spente in un ìantolo 
doloroso Alfonso Tatavani si 
è rialzato lasciando cadere 
il trincetto. 

Lentamente, fra le auto 

manciate di terra — sono re­
state per poco: le hanno can­
cellate le ruote delle auto 
che hanno ripreso a sfrec­
ciare. Non altrettanto breve 
è stata l'emozione degli abi­
tanti che si sono accalcati 
intorno alla caserma finche. 

IL DOLORE DELLA MADRE — Giovanna Tranquilli, madre della vittima, sfoga il suo 
dolore stringendosi fra le braccia le nipotine Santina di 3 anni e Patrizia di 18 mesi 

ta a muovere qualche passo 
fino a raggiungere il centro 
della strada consolare: poi 
è caduta pesantemente sullo 
asfalto. Con un balzo il ma­
rito le è stato sopra ed ha 
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£ K* a«ra«luto \ 

| Ragazzi di vita f 
• >ln a senti' a Gino, a me pennato fra sé il giovanotto % 

er cinema staterà nun me va che. mai immaginando di 
proprio ». « E che voi fa', a trovare la Salaria cosparsa di 
Fra'? Mejo annassc a tede sassi, meta gonfialo la testa 
lìriggitte llardò. si ci arrivi della pulzella delle proprie 
a piatte: 'na "sposa" come imprese vantando i suoi mu-
quella "n do la rivedi? ». scoli — si te fai ferma qua 
« Senti, io stasera ci ho biso- ci sta quarcheduno che te le­
gno de 'n firme forte o gnen- va li pedalini, e co' tanto de 
te. Anserebbe bene "Ri fi fi" pinola ». Un po' pallido e 
maenra. Mbè. coniamo 'ste con il tremito nelle mani che 
pione e bonasera ». Fatti i cercava di nascondere stria- , 
ronfi i due amici si sono oc- pendo il volante, il giovanot- % 
corti che. sì e no. i soldi era- t0 ha premuto facceleratore $ 
no appena bastanti per un facendo gli scongiuri del ca- % 
cinema di terza visione. « Al- so ed è riuscito a passare. & 
loro, che famo? Se nannamo Altre macchine, dopo quella. % 
a dormi ». • Che dormi', me sono passate con brusche ce- f 
pi) pe' 'n pischello? Ormai celerete, sbandamenti e lo- $ 
so' 'n'orno a sedici anni — gorìo di balestre, finché qual. $ 
ha proseguito Franco guar- cuno non è andato a raccon- % 
dando fieramente il suo ami- tare ai carabinieri che sulla % 
co quindicenne — sa' che te Salaria erano appostati dei $ 
dico? Ci ho 'n'idea bona *. rapinatori e avevano ostruito 4 
Così dicendo Franco si è «r- /« strada con barricate di £ 
t icinato a Gino e gli ha con- pietre. 
fidato il suo progetto. « Sei 'n « Macché rapinatori — han-
cannone, a Fra'; annamo che no detto i due ragazzi che se 
nun ce costa 'na lira ». E la ridevano nascosti dietro 
senza por altro tempo in una siepe, ai militi che li 
mezzo i due amici si sono hanno sorpresi — se volera-
allontanati a passi di lupo. mo diverti', se volevamo, 

« Amedi li sassi! Mamma senza paga 'na lira*, a Ora 
mia che sani? ». E la ragaz- vi divertirete in tribunale. 
a, per confortarsi, si è ac- Sapete come si chiama que-

svitala, piccole piccola, el sto scherzetto? Blocco stra 
giovanotto al volante, m Te dalc ». 
sei ripulito a Ciorn* — ha romoletto 
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che si arrestavano vìa via in 
colonna, decine di persone 
che avevano assistito impo­
tenti a quella fulminea esplo­
sione di cieca criminalità si 
sono avvicinate all'assassino. 
in un cerchio muto e pauro­
so sempre ptii stretto. Un 
gesto, una parola avrebbero 
potuto forse scatenare lo 
sdegno e l'orrore che erano 
nel cuore di tutti, ma pro­
prio in quel momento si è 
trovato a passare a bordo di 
unamoto il carabiniere Ro-
sino Piccini. Al militare, che 
si accingeva a raggiungere 
la sua abitazione a Ponte 
Mammolo, sono bastati pochi 
istanti per comprendere l'ac­
caduto e il pericolo sovra­
stante. Ha raggiunto ti Ta­
tavani aprendosi un varco 
fra la gente. Io ha afferrato 
per un braccio scuotendolo 
dalla sua fissità allucinante 
e lo ha sospinto verso la vi­
cina caserma dell'Arma. So­
lo allora il silenzio è stato 
rotto da un grido — « assas­
sino! > — ripetuto poi da 
decine di bocche. 

Mentre l'uxoricida varca­
va la sopito della stazione dei 
carabinieri alcuni volenterosi 
adagiavano il corpo di An­
tonietta .Agostinelli a bordo 
di un'auto partita subito a 
grande relocifd verso il Po­
liclinico. La lunga corsa, ac­
compagnata dal suono a di­
stesa del clakson. è stata pe­
raltro vana. Gli infermieri 
dell'ospedale che sono accor­
si con una lettiga all'arrivo 
della vettura nonno so l l ero-
fo fra le braccia soltanto un 
cadavere. 

Sulla via Tibtirfino le 
tracce del delitto — una lar­
ga macchia di sangue sullo 
asfalto coperta appena con 

alle 21,20, l'uxoricida è usci­
to ammanettato per raggiun­
gere il carcere. 

A San Basilio, la borgata 
dove entrambi i protagonisti 
della tragedia abitavano, la 
notizia e arrivata dopo pochi 
minuti spalancando alla di­
sperazione l'uscio della casa 
dove abita le famiglia Ago­
stinelli in via Fabriano 39 
Alle urla di Giovanna Tran­
quilli. la madre cinquanta­
settenne delle vittima, si so­
no uniti i singhiozzi del pa­
dre. Augusto, e dei fratelli 
presenti. Poi. via via. i vici­
ni hanno aremito le stanze 

della minuscola abitazione 
cercando di lenire il dolore 
dei congiunti della vittima. 

Antonietta Agostinelli ap­
parteneva ad una numerosa 
famiglia. Insieme ai genitori 
abitano i figli Alfredo di 21 
anni, mutilato e occupato 
presso la « Squibb >; Lucia­
no di 20 anni che sta per 
compiere il servizio milita­
re: Giulio di 18 anni, for­
naio: Elena di 16 anni. Altri 
tre figli si sono sposati e vi­
vono per conto proprio: Al­
berto, di 35 anni che ha cin­
que bambini ed abita dinan­
zi alla casa paterna; Eugenio 
di 30 anni, cameriere in un 
albergo del Terminillo, che 
ha un bimbo: Nicola, gemel­
lo del precedente, che abita 
con i suoi quattro bambini 
nella stessa San Basilio. Gio­
vanna Tranquilli, la madre. 
vende erbaggi e frutta in un 
banco di piazza dei Vespri 
Siciliani. 

Dieci anni fa Antonietta 
conobbe Alfonso Tatavani. 
un giovane che dopo essersi 
dilettato di pugilato aveva 
preso a lavorare saltuaria­
mente come tnanovale. Le 
nozze ebbero luogo dopo un 
brevissimo fidanzamento e i 
coniugi andarono ad abitare 
in via Casale di San Bnstlio 
725 dove l'uomo aveva i ge­
nitori. Insieme istallarono un 
banco per la rivendita di 
frutta ed erbaggi nel merca­
to del Tufcìlo prima. In 
quello di piazza dei Mirti in 
un secondo tempo. Dal ma­
trimonio sono nati tre figli: 
Fernando di 8 anni. Santina 
di 3 e Patrizia di 18 mesi. 

La vita familiare dei due 
giovani fu presto dilaniata 
da violenti contrasti: colle­
rico e manesco il Tatavani 
cominciò a malmenare dura­
mente la moglie e a dissi­
pare il denaro in quotidiane 
partite di poker e di zecchi­
netta. Per le continue scena­
te la donna era costretta a 
rifugiarsi spesso in casa dei 
genitori per alcuni giorni. 
quando non doveva far ri­
corso addiri"ura ai carabi­
nieri. Presso i militari della 
zona esistono infatti nume­
rose denunce i c r m.'Ttratta-
menti ed anche lina querela 
sporta dall'uomo contro la 
moglie per abbandono del 
tetto coniugale. Alcuni ann< 
or sono, per Li >-o?j»'z -.voto­
ne. il Tatavani fu arrestato 
e condannato a sei me<: di 
reclusione con H beve'ìcio 
della condizionale. 

Nello scorso ceiir.cia l'no-

NEI PRESSI DI GENZANO E FIUMICINO 

Un uomo e una ragazza uccisi 
in due incidenti della strada 
Due persone ieri hanno perso 

la vita, e un'altra è rimasta 
fenta in due distinti e racca­
priccianti incidenti stradali, il 
primo accaduto nei pressi di 
Clenzano sulla via Maremmana 
Terza, o il secondo in località 
Porto Nuovo 

Alle ore 1D una moto tareata 
Roma 110274. guidata dall'ope­
raio edile Liberato Taclienti di 
50 anni da Cecchina. mentre 
tentava di sorpassare un pulì-
mann in località Villini, è stata 
investita da una Belvedere tar­
eata Roma 147833. guidata da 
Dante Trinca. 

Nell'urto il Taglienti moriva 
istantaneamente, mentre un 
MIO compagno di lavoro. Guido 
Masserom. che si trovava sul 
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rito. I duo operai avevano fi­
nito la loro giornata di lavoro 
nei pressi della nota trattoria 

del Fico a Grottaferrata e sta­
vano tornando alle proprie 
abitazioni. Il Trinca, che si è 
dato immediatamente alla fuca. 
è attivamente ricercato dal 
commissariato d; P S per ri­
spondere di omicidio colposo 
e mancato soccorso. 

Vittima dell'altro incidente è 
rimasta la giovane Angela Sias. 
di 18 anni, che ieri mattina 
alle 9 percorreva in bicicletta 
la via Portuense. La racazza 
era arrivata al km 20. in lo­
calità Porto Nuovo, quando è 
stata travolta da un autotreno. 
targato RA 26655. che stava 
trasportando ghiaia per il co­
struendo aeroporto di Fiumi­
cino. 

La giovane, nell'urto, è stata 

andata a finire sotto le ruote 
del pesante autotreno rima­
nendo orribilmente schiacciata. 

mo ferì seriamente la mo­
glie al capo tanto da doverla 
ricoverare in una clinica pri­
vata. I medici in quell'occa­
sione ordinarono un perio­
do di cura di 45 giorni. Da 
allora Antonietta Agostinelli 
non era più tornata dal ma­
rito stabilendosi con le due 
figlie presso la madre; il ra­
gazzo rimase invece presso 
il padre. 

La separazione ha esaspe­
rato il Tatavani che ha ten­
tato più volte di riavere con 
sé la moglie ricorrendo an­
che a minacce. Due giorni fa. 
essendosi convitilo che la 
donna era irremovibile, egli 
ha deciso di ucciderla ed ha 
perciò acquistato H trincetto 
in un negozio di ferramenta 
presso la stazione Termini. 
Dopo aver cercato inutilmen­
te l'altro giorno di ottenere 
per telefono un appunta­
mento dalla Agostinelli, ha 
pensato ieri di attenderla al 
ritorno dal mercato per con­
sumare il delitto. 

Nel lungo interrogatorio 
condotto dal tenente Siri-
marco, comandante della 
Tenenza Monte Sacro, e dal 
colonnello Scordino, coman­
dante del Nucleo speciale, 
l'uxoricida ha cercato di at­
tenuare le sue responsabilità 
dichiarando di aver agito per 
motivi d'onore. A suo dire, 
infatti, la donna lo tradiva 
da tempo tanto che egli la 
avrebbe fatta sorvegliare da 
un'agenzia privata di inve­
stigazioni. Su tale particola­
re i carabinieri stanno con­
ducendo ulteriori indagini. 

Alle 22 di ieri sera Alfon­
so Tatavani è stato tradotto 
nel carcere di Regina Coeli. 
Poco prima sul fascicolo a 
lui intestato un sottufficiale 
aveva scritto a fianco alla 
voce reato: omicidio pre­
meditato aggravato. 

Manifestazioni 
comuniste 

Il problema della casa 
Domani si terranno I se­

guenti comizi sul problema 
della casa: ITALIA, ore 11, 
Piazza Pontida, Aldo Toz-
zetti: PORTO F L U V I A L E . 
ore 15,30, Campo Buozzi, En­
zo Lapiccirella. 

Salinari al Qnarticciolo 
Domani alle 10.30, il com­

pagno Carlo Salinari terra 
al QUARTICCIOLO. in Piaz­
za Mole di Bari , un comizio 
sul tema: « Il PCI all 'avan­
guardia per l'avanzata della 
democrazia in Italia ». 

C Convocazioni 
) 

Partito 
I re*pon*ahili il"- CD-5- .1* > «f*:->-

n <ic:'i oii:» sona cor.-.XiU lunedi 
V.'t ore 13 prtci»e prfi^i U sez.cr.e 
(-.)—.?'cir (MJ dei G uh bonari ). 

Ponte Mammolo. < v c Comitato 
diretmo Enzo Parvccio 

Borghe^iana. ocei. e.ezone dei S'n-
diCì e rrithn.iri. <• Ve«pa 

Tre\i • Colonna: I cernitati diret-
! \i e i de>;ati d'Ite celiale O'.i-
\e:'.' P<v.«-Ti! d Cr:erra Petrol.en. 
VP TT . I S.c-t Cirrb-. Ita'cable * o n 
»r.-i.o.-?ii per r-co x;'.e o*e P y> in 
-e.* '-vro 1 c r i tati difettivi e i de!--
.;iti del!' coltile Beai btabil'. G'rr-
m /• ,', l'ilia, Vr̂ ^̂ kTijefo». Punf.ia-
r *.rc. >.MG. St.TJ e Trevi sano «in-
\ v.i'i a\,c ore II di domani in «e-
j ore 

Organizzativi delle sezioni: Gli or-
SAr,2HU\i d<.l!e «.ozi.Tii sono convo 
oati por hire.ti a'.> ore 15 pre*«o !a 
*ez.one Monti (\.a Frane pane) 

FGC! 
Oggi \\ terranno r t;;-vi-i dell a*» 

•AO Jet gio\a-it e dci'e racazzf per 
discutere sulla prepara.'-one éei con-
cre»*i di circolo nelle «esenti lo­
calità-

Pi r l i Mape:<i.*f (Pietro Zitta»: Ci-
vitavecc'' T (Mirinoci); Aricela (Vst-
tri ino): Generino (Ptchettl); Msl-
uni (Flora Pocoi). 
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